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Antivaiolosa 

Un prezzo 
troppo alto 

per una 
malattia 
ormai 

inesistente 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 7 

Ogni anno, 850 mila bambi
ni italiani vengono sottoposti 
a vaccinazione antivaiolosa: 
di essi una dozzina almeno, 
secondo le statistiche medi
che, è colpita da encefalite 
che provoca la morte o for
me gravi e irreversibili di 
cerebropatie. L'ultimo caso 
mortale, derivato da vaccina
zione, è stato registrato a 
Pescara nel maggio scorso: 
una bimba di 20 mesi, Do-
r iana Bogi, è spirata per en
cefalite contrat ta a seguito 
della antivaiolosa nel reparto 
Infettivi di quell'ospedale. 

Per contro il vaiolo, che 
poteva essere considerato il 
più grave flagello della sto
ria fino a qualche decennio 
fa, at tualmente è r i tenuto un 
morbo completamente debel
lato (a questa vittoria fu in
fatti dedicata nel '75 la tra
dizionale « giornata mondia
le » indetta dall'organizzazio
ne mondiale della sani tà) . 
L'ultimo caso registrato sul 
suolo italiano risale al 1957, 
a Napoli; nel mondo si trova
no at tualmente casi in Etio
pia, si t ra t ta di t re persone 
in tutto, fatti quindi stretta
mente circoscritti e sotto con
t inuo controllo. 

A questo punto, la doman
da : è ancora necessaria la 
vaccinazione antivaiolosa di 
massa, che in Italia è resa 
obbligatoria da una legge del 
1892? Sono già molti i paesi 
che hanno risposto di no e 
hanno lasciato alla libertà del 
cit tadino la facoltà di inocu
larsi o meno gli anticorpi. 
L'obbligo è stato abolito sin 
dal 1971 negli USA, e subito 
dopo da altri paesi europei, 
t r a cui l 'Inghilterra e la Sve
zia. Dopo il provvedimento, 
nessun caso di vaiolo si è 
più manifestato in questi pae
si. 

In Italia, proprio in questi 
giorni l 'eventualità di abroga
re, almeno temporaneamente 
(si parla di 2-3 anni) la legge 
del 1892 — in assenza di pe
ricoli immediati e in consi
derazione dei rischi che pre
senta la vaccinazione — è al 
centro di un'accesa pole
mica. 

In sostanza, si prevede che 
fra pochi mesi anche il no
s t ro paese sarà allineato a 
USA, Inghilterra e Svezia e 
i nostri figli pot ranno essere 
esentati , volendo, dal rischi 
che presenta l'inoculazione 
del vaccino. Ma, provvedi
ment i governativi a par te , 

• non ci sembra inopportuno 
occuparci della polemica di 
cui dicevamo, per i risvolti 
socio-sanitari che essa pre
senta, anche al di là del caso 

. r istretto dell'antivaiolosa. Ne 
parliamo dunque col princi
pale protagonista, il medico 
di Modena. Camillo Valgimi-
gli, che rifiutando per primo, 
ufficialmente, in Italia di sot
toporre la figlia all'antivaiolo
sa, ha fatto scoppiare il caso 

« Non ne faccio un ca
so personale — ci dice — an
zi, in quanto medico, avrei 
potuto, come quasi tut t i i 
miei colleghi, evitare la vac
cinazione di mia figlia stilan
do un semplice certificato di 
allergia al vaccino, col quale 
è possibile rinviare pratica
mente all 'infinito l'operazio
ne. Sarebbe s ta ta la via più 
comoda, anche per me. Ma 
una vaccinazione di massa. 
imposta per legge, non è mai 
un problema individuale o fa
miliare. bensì sociale; e tan
to più '"sociale" in quanto 
1 rischi veri della vaccina
zione sono corsi dalla fetta 
più larga di popolazione, la 
più sprovveduta economica
mente e culturalmente. Men
t re certe categorie sociali in
fatti sono in grado di cono
scere i mezzi per evitare i 
rischi (vedi certificato medi
co. oppure inoculazione pre
ventiva di immunogammaglo-
buline che prevengono le 
eventuali complicanze), le al
t re . le più popolari, sono to
ta lmente disarmate, sia dal 
punto di vista conoscitivo che 
da quello economico: c*^ta in
fatt i il certificato medico, co
m e costa (almeno una venti
n a di mila lire) la immu
nizzazione a base di gamma
globulina *. 

Ma questi rischi, a quanto 
risulta, non sono limitati al
le pur terribili encefaliti. « Da 
par te di alcuni autori — spie
ga il dott . Valgimigli — si è 
addir i t tura parlato della vac
cinazione antivaiolosa come 
possibile fattore di rischio per 
alcuni tumori e leucemie 
umane. Nel corso deH'll con
gresso di dermatologia tropi
cale. ad esempio, è s ta ta ri
ferita una serie di 38 casi di 
tumore cutaneo sviluppatosi 
nei punti di inoculazione del 
vaccino. Le neoplasie e rano 
di tipi diversi: comunque è 
risultato evidente che nessun 
al tro fattore cancerogeno po
teva essere chiamato in cau
sa per spiegare l'insorgenza 
del tumore proprio in quel 
punto del corpo. Secondo me, 
non solo secordo me — d i t o 
che esistono pronunciamenti 
ufficiali dell'OMS e di emi
nenti personalità scientifiche 
a livello mondiale — la vac-
cina7ione, e t an to più la sua 
obbligatorietà, non solo è at
tualmente inutile, ma anche 
dannosa. Una encefalite sicu
ra su 70 mila vaccinazioni è 
u n prezzo troppo alto per di-

• fendere i nostri bambini da 
una malatt ia ormai inesisten
te. Ma Quello che è più irra-
ve, è che nel nostro piese 
si manteneano tini di vicci-
nazione come ouesto e non 
n e vengano adottat i altri . 
contro malatt ie che og?i pre
sentano rischi ben più gravi ». 

Florio Amadori 

MANFREDONIA — Mezzi speciali antì-inquinamento in azione alla periferia della città 

Nelle loro abitazioni a Milano trovato materiale dell'organizzazione neonazista 

Arrestati tre fascisti del gruppo 
che ha firmato l'attentato al PCI 
Si tratta di tre diciottenni, uno dei quali partecipò ai primi di settembre all'incursione contro la sede deH'ANPI — In 
casa di uno di questi è stata trovata una mappa con gli obiettivi da colpire — I legami con il «Fronte della gioventù» 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7. 

Tre giovani appartenenti 
al gruppo eversivo fascista 
« Combattenti nazional euro- . 
pelsti ». che ha firmato il vo- i 
lantino fatto trovare ieri pò | 
meriggio, col quale si assu- | 
meva la paternità de! crimi
nale at tentato alla Federa
zione milanese del PCI in 
via Volturno, sono stati ar
restati s tamane su ordine di 
cattura del sostituto procura
tore della Repubblica Marra. 
che li ha acculati, al termi
ne di una tren'.ina di per-

Le prospettive discusse mentre procede l'opera di bonifica 

«INDUSTRIE PULITE È LA SCELTA 
PER L'AVVENIRE DI MANFREDONIA 

Non basta lavare l'arsenico, occorre conquistare più avanzati sistemi di produzione - Un'intervista 
con il sindaco, compagno Magno - Le indicazioni dei lavoratori nella lotta per la riconversione 

Dal nostro inviato 
MANFREDONIA, 7 

La lista dei ricoverati per 
intossicazione da arsenico è 
aumenta ta : oggi sono s ta te 
ricoverate al t re sette perso
ne (un operaio dell'ANIC, un 
cittadino, quat tro donne e 
un bambino di 4 anni ) . 
L'opera di bonifica prosegue 
ora con una certa celerità 
rispetto alla lentezza dei pri
mi giorni. I mezzi impiegati 
superano la sessantina. Le 
di t te maggiormente impe
gnate sono t re : la Siapa. la 
Chimoco e la Chimica Salen-
t ina. Viene anche usato un 
elicottero per « bombardare » 
i tett i dei caseggiati. 

Tra le zone at taccate (so
no quat t ro contrassegnate 
con le lettere A. B, C. D) 
con l'antidoto, quasi comple
ta è la zona B di 85 ettari . 
Sino a ieri sera in totale gli 
e t tar i di terra cosparsi con 
11 disinquinante nella doppia 
fase erano 400. ai quali biso
gnerà aggiungere i circa 100 
nella giornata odierna. 

ri fatto nuovo, comunque, 
è rappresentato dalle cinque 

(e non sei come si ventilava 
in un primo momento), co
municazioni giudiziarie per 
al t ret tant i dirigenti e funzio
nari dell'ANIC a seguito del
le indagini aperte dalla ma
gistratura dopo lo scoppio 
della colonna di raffredda
mento dalla quale si è spri
gionato il potente veleno. Le 
comunicazioni giudiziarie ri
guarderebbero — secondo al
cune indiscrezioni — reati re
lativi a responsabilità e ne
gligenze riscontrate nel com
portamento tenuto dopo lo 
scoppio nel tentativo di mi
nimizzare il grave incidente, 
affermando, fra l'altro, che 
t ra i gas fuoriusciti non c'era 
arsenico. La magistratura 
inoltre s ta conducendo una 
accurata indagine per quan
to riguarda anche lo s ta to 
degli impianti. 

Sul piano economico, la si
tuazione comincia a delincar
si in tut ta la sua ampiezza. 
I danni sono ingenti. Sono 
indispensabili finanziamen
ti s traordinari per fronteg-

, giare il grave incidente. 
Un altro settore che sta su

bendo danni considerevoli è 

Interrogazione del PCI 
per misure più adeguate 

Un'interrogazione al presidente del Consiglio è s ta ta pre
senta ta dai senatori comunisti Perna, DI Marino, Pistillo, 
Romeo, Vania e De Simone « per sapere — vi si legge ~ se 
non ritenga, di fronte all'ampiezza dei danni provocati nella 
zona di Manfredonia dallo scoppio della torre di raffred
damento dell 'impianto di ammoniaca dello stabilimento ANIC, 
di fronte ai numerosi pericoli gravissimi che incombono 
sulle popolazioni, sull'agricoltura, sull'insieme delle at t ivi tà 
economiche di questa zona... di dover adot tare misure urgenti 
e interventi di grande respiro ». 

L'interrogazione conclude rilevando come « l'adozione di 
misure parziali, senza un programma a lungo termine, non 
potrebbe che dare risultati assolutamente inadeguati alle 
esigenze e ai bisogni delle popolazioni interessate». 

Magistrato romano in trasferta a Milano 

Riparte l'inchiesta 
sui telefoni spia 

più volte affossata 
L'importante indagine vede insoluti nodi importanti 
sulle connivenze annidate nell'apparato statale per 

la strategia della tensione 

L'istruttoria sui telefoni-
spia ha ripreso a camminare : 
il giudice romano Pizzuti si 
è trasferito a Milano dove sì 
t ra t te r rà per alcuni giorni per 
svolgere un supplemento di 
indagini. Anche se non si 
riesce a sapere che cosa ab
bia portato il magistrato al 
Nord, il solo fatto che l'inda-
g.ne sembra essersi rimossa 
ha destato interesse. 

Nell'inchiesta figurano coin
volti numerosi e importanti 
personaggi t ra cui l'ex capo 
della polizia Angelo Vicari. 
l'ex dirigente dell'ufficio Af
fari Riservati del ministero 
degli Interni Federico D'Ama
lo." il questore Mario Nardone 
e l'ex commissario di PS. 
Walter Beneforti. 

Le indagini che iniziarono 
nel 1972 hanno fatto registra
re dei momenti di grande 
tensione sull 'attività dallo 
spionaggio telefonico eserci
t a to illegalmente dal ministe
ro deg,i interni, tuttavia l'in
chiesta giudiziaria ha subito 
pause scandalose, nonostante 
fossero scoperte a Roma al
cune centrali di ascolto clan
destine dove « lavoravano » 
sottufficiali e agenti della 
P S e fu stabilito dagli inqui
renti che almeno cento radio
spie fatte fabbricare apposi
tamente dal ministero degli 
Interni erano sparite dalla 
circolazione per timore che 
fossero sequestrate come 
« corpi di reato ». > 

A Milano scomparvero in
vece importanti documenti 
raccolti dal giudice istrutto

re dott. Libero Riccardelli 
che erano stati giudicati di 
notevole interesse. I perso
naggi coinvolti nell'inchiesta 
si • appellarono più volte al 
« segreto di Sta to » per impe
dire che fosse fatta luce sul
l'illecita at t ivi tà di • spio
naggio. 

In un primo momento s'era 
voluto pensare che dietro ie 
intercettazioni telefoniche vi 
fossero soltanto le at t ività 
della mafia, dello spionaggio 
industnale . dei ricatti. E non 
era poco. Ma la strategia del
la tensione, dal «golpe» Bor
ghese in poi era in realtà en
t ra ta a piene vele nella ma
teria t r a t t a ta dall'ufficio 
« Affari riservati » le cui in
teressanti bobine sono rima
ste introvabili. Un episodio si
gnificativo riguarda l'ex so
st i tuto procuratore generale 
dott. Pietroni a t tualmente in 
carcere per i suoi legami o n 
ia mafia. L"ex magistrato fu 
inviato insieme al capitano 
del SID La Bruna a Lugano 
ad ascoltare i nastr i registra
ti del fascista Tom Ponzi che 
lavorava per il ministero de
gli interni e sequestrati dalla 
polizia svizzera. Questa pro
cedura, al di fuori delle con
venzioni internazionali, fece 
nascere il sospetto che i due 
personaggi erano stati inca
ricati di far sparire i nastr i 
più « scottanti » prima che 
fossero consegnati ai magi
strati inquirenti. 

f. S. 

quello artigianale per il qua
le si sono chiesti provvedi
menti urgenti alla Regione. 

Il sindaco di Manfredonia, 
compagno Michele Magno ci 
ha rilasciato questa dichiara
zione: 

« Da parte di personaggi in
teressati a coprire o a dimi
nuire le pesanti responsabili
tà dell'ANIC e dell'ENI, si 
cerca In tut t i i modi non solo 
di minimizzare la portata e 
le conseguenze dell'inquina
mento da arsenico, con azioni 
anche subdole, ma anche di 
creare confusione fra i la/o-
ratori che hanno interesse a 
difendere il loro posto di la
voro all ' interno dell'agglome
ra to industriale. Costoro si 
servono di veri e propri agen
ti provocatori, oltre che di 
giornali al loro servizio. 

«L'amministrazione comuna
le come tale non ha ancora 
definito ufficialmente la sua 
posizione circa il domani cel
le fabbriche dell'ANIC e del
la Chimica Dauna, anche se 
nelle riunioni di questi giorni 
del Consiglio comunale, che 
è in seduta permanente, e 
negli incontri di lunedi scor
so t ra amministratori e rap
presentanti locali delle diver
se organizzazioni con i parla
mentar i della circoscrizione, 
il problema è stato da più 
part i sollevato». 

«Nessuno può negare che 
esiste un problema ANIC da 
affrontare coraggiosamente e 
ciò deve avvenire nel massi
mo di unità. Dovrà svilup
parsi un grande movimento 
che dovrà vedere unite il 
massimo delle forze politiche 
e sociali, a Manfredonia co
me a Monte Sant'Angelo, per 
imporre la più giusta solu
zione ni questo problema ». 
Quali sono le prospettive in 
futuro della zona industriale? 
« S e le conquiste, ad oggi, 
della scienza e della tecnica 
— ci ha risposto il sindaco 
Magno — fossero tali da po
te r assicurare la compatibi
l i tà della sopravvivenza di in
dustrie chimiche di base con 
l'esigenza della tutela della 
salute e della Incolumità di 
una comunità di 50.000 abi
tan t i . distante poco più di 
un chilometro, vi sarebbe so
lo da battersi per imporre 
tu t t e le trasformazioni occor
rent i per rendere gli stabili
menti non inquinanti e non 
pericolosi. Se viceversa, an
che a t tuanco al massimo ciò 
che oggi la scienza e la tec
nica sono in grado di offrire. 
la popolazione locale rima 
nesse egualmente esposta .; 
gravi inquinamenti e a peri
coli, una radicale trasforma
zione delle fabbriche ìi im
porrebbe ». 

« In tal caso — ha conti
nua to il sindaco di Manfredo
nia — le due industrie spor
che e pericolose, non potendo
si trasferire altrove un cen
t ro abitato di 50.000 abi tant i . 
inevitabilmente e celermente 
dovranno far posto a indu
strie " p u l i t e " e anche capa
ci in questo modo, credi-i mo. 
di raddoppiare a l m e m le pos
sibilità di occupazione ». 

Tremila cittadini cV Man
fredonia vivono in Germania 
ed hanno qui la fami».:-*.. Me
diamente duemila sono i di
soccupati. Le fabbriche del
l'ANIC e della Chimica D.»u 
n a non solo avvelenano ed 
espongono al pericolo di di
sastr i questa comuni 'à . ma 
non hanno dato più lavoro di 
quanto ne abbiano to'.-.o in al
tr i settori. 

« S e non vi sarà — con ci v 
de il sindaco — altra via di 
uscita che una radicale ira-
sformazione c'ogli indirizzi prò 
duttivi. non si potrà nezare 
il dirit to dei cittadini di Mi .v 
fredonia di reclamare eh? la 
legge per la riconversione =in 
utilizzata per risolvere questo 
problema. Dico di p.u- in tal 
caso la questione di Manfre
donia dovrà essere affrontata 
mediante la suddeiia !?^ge 
con priorità assoluta. Vo?',.o 
<Hre che nell'elenco dei pro
blemi da affrontare in Italia 
con la legge per la -iconver-
sione, quello dì Manfredonia 
deve essere a i primissimi po
sti, se è vero che anche il 
Mezzogiorno fa par te della 
Repubblica italiana ». 

Roberto Consiglio 

Un « caso 

Viola » ad uso 

dei fascisti 

MILANO. 7 
Sdegno e ferma reazio

ne negli ambienti di pa
lazzo di Giustizia e fra I 
democratici per il calun
nioso attacco, propiziato 
dagli ambienti più reazio
nari del Consiglio supe
riore della Magistratura, 
contro Magistratura • De

mocratica nell'imminen
za delle elezioni, attacco 
di cui si è fatto non a ca
so portavoce un fogliac
cio fascista. Il giornate so- , 
stiene che venne presen- ' 
tata nel 1973 denuncia al 
Consiglio superiore dal so
stituto procuratore Gui
do Viola per una sorta di 
processo, durante una as
semblea di MD, a cui lo 
stesso Viola sarebbe sta
to sottoposto dai colleghi 
della sua corrente per il 
modo in cui conduceva le 
indagini sulla morte del
l'editore Giangiacomo Fel
trinelli. Il settimanale fa- ' 
scista pubblica un docu
mento che fa passare co
me testo della denuncia 
dello stesso Viola. 

Dopo avere ricordato 
che nessuna denuncia è 
stata da lui sporta • chia
rito che si tratta invece 
di « un interrogatorio da 
me reso, in veste di testi
mone, nel luglio del 1973 
al procuratore generale su 
sua precisa e reiterata sol
lecitazione >. il dottor Vio
la afferma che « non mi 
sono mai sentito limitato 
nella mia libertà di giu
dizio dalle critiche che fu
rono mosse al mio opera
to. E' veramente grave che 
la mia testimonianza, co- ' 
perta ancora dal segreto 
istruttorio, venga ora ri
portata integralmente da 
un settimanale fascista. 
E' evidente che non di 
semplice casualità si trat
ta. bensì di una provoca
zione nel maldestro ten
tativo di colpire la cor
rente di Magistratura De
mocratica, impegnata per 
le prossime elezioni al 
Consiglio superiore della 

! Magistratura ». 

quisizioni effettuata dalla po
lizia ieri e nel coiso de la 
notte, di « associazione sov
versiva » e li ha indiziati per 
l'attuazione stessa dell'atten
tato. 

Ecco ì nomi degli arrestat i : 
Giulio Ferrari di 18 anni, 
studente di un liceo cittadi
no e ritenuto l'ideologo del 
«gruppo» che si richiama al
le aberranti teorie neonazi
ste di «lotta al marxismo»; 
Flaviano Belloni, 18 anni, fat
torino: Fabrizio Grussu, pu
re diciottenne, operaio. Tut
ti e tre abitano a Milano ed 
erano abituali frequentatori 
del circolo fascista « Runici-
li » che ha sede presso la se
zione del MSI di Viale Mu-
rillo. 

Giulio Ferrari inoltre seb 
bene abbia compiuto un mal
destro tentativo per accre
ditare un suo distacco dalla 
organizzazione, risulta come 
uno degfi esponenti dell'or
ganizzazione giovanile del 
MSI. «Fronte della gioven
tù » che è la promotrice in 
questi giorni nella nostra cit
tà della provocatoria «setti
mana anticomunista » per la 
quale, come abbiamo già ri
cordato, si era affrettato a 
calare sabato scorso a Mila
no anche Almirante. 

I risultati delle indagini 
condotte con impegno dai 
« servizi di sicurezza » diret
ti dal dott. Piantone e dal
l'ufficio politico sotto la di
rezione del dott. Meterange-
lis e dei funzionari Putomat-
ti e Falchi, hanno avuto una 
prima base concreta di par
tenza proprio dalla intesta
zione del volantino fatto ri
trovare. 

Nelle abitazioni dei tre ar
restati è s ta to rinvenuto in
fatti numeroso materiale di 
propaganda recante la stes
sa intestazione e gli stessi 
simboli che figuravano sul 
volantino e, in particolare, 
la sigla « C.N.-E. » « Combat
tenti nazional-europeisti » do
ve, però, la N figura rovescia
ta e intersecata con un trat
to verticale, a imitazione del 
simbolo della prima divisio
ne delle SS naziste. In altri 
volantini lo stesso simbolo è 
inoltre racchiuso in un cer
chio recante la croce celtica 
dell'organizzazione nazista 
francese « Ordre nouveau » 
(«Ordine nuovo») al quale 
il Ferrari nel corso dei pri
mi interrogatori ha detto di 
ispirarsi. -
• A questo nuovo gruppo neo
nazista egli con altri, aveva 
dato vita da alcuni mesi, fa
cendo opera di « proseliti
smo » t ra estremisti dello 
stesso «Fronte della gioven
t ù » e di al tre organizzazio
ni di destra. Il Ferrari , del 
resto, da quanto si è sapu
to, avrebbe anche affermato 
che il gruppo svolgeva un'at
tività « fiancheggiatrice » del
lo stesso «Fronte della gio
ventù ». 

Ma l'elemento determinante 
in base al quale polizia e 
magistrato hanno ritenuto di 
indiziare i t re di aver parte
cipato direttamente anche al
l 'attentato è costituito da una 
« mappa », appositamente di
segnata, di un'ampia zona 
cittadina in cui, con circoleU 
ti o croci in rosso, sono se
gnati quelli che all'esame de
gli inquirenti e nella valuta
zione complessiva degli ele
menti sinora raccolti sono ap
parsi come gli « obiettivi » di 
un vasto piano di a t ten ta t i 
o incursioni criminose, fra 
cui quello alla Federazione 
del PCI. ^ 

La « mappa » e s ta ta rin
venuta in casa del Belloni e 
dopo una serie di contesta
zioni questi ha ammesso di 
averla compilata unitamente 
al Grussu in un box già indi
viduato dalla polizia. Nella 
« mappa » figurano segnati ol
t re alla sede della Federazio
ne del PCI. la sede dell'ANPI. 
la casa dello studente. la se
zione del nostro part i to « Ger
minelli » in via Archimede 
(già oggetto di innumerevoli 
aggressioni), la Statale, la se
de I t a l i a d n a e la zona di 
via Brera. 

Sulla base dei segni diversi 
rilevati sulla « mappa » gli 

inquirenti sono giunti alla 
conclusione che gli arrestati. 
o altri appartenenti al grup
po eversivo, abbiano a t tua to 
l 'attentato alla sede dell' 
ANPI in via Mascagni, presa 
d'assalto e danneggiata a 
sprangate il 4 settembre scor
so; una precedente incursione 
alla Casa dello studente in 
viale Romagna, per arrivare, 
ieri, al l 'at tentato alla fede
razione del PCI 

Le deduzioni degli inqui
renti, almeno per l 'attentato 
alla sede dell'ANPI e per 
quanto concerne la sua di
retta partecipazione sono sta
te confermate per il Ferrari, 
che infatti vi aveva preso par
te. come è risultato nel corso 
delle contestazioni fatte a 
lui e agli altri due arrestati , 
durante gli interrogatori. 
Sempre dalle prime indagini 
per quanto riguarda l'attività 
del gruppo eversivo, la polizia 
ritiene che essa abbia avuto 
inizio da qualche mese: a tale 
periodo, infatti, risale la com

parsa sui muri, in alcune stra
de della città, dello stesso em
blema con la « N » rovesciata 
scelto dal gruppo eversivo. 
Emblema poi comparso pure 
su alcuni volantini diffusi re
centemente a scopo di « pro
selitismo» da un gruppo di 
fascisti, alcuni dei quali noti 
e fra i quali già risultava alla 
polizia la presenza di « Giu
lio», il Ferrari appunto. 

La presenza assidua del 
Ferrari nel circolo « Ramel-
li » era pure nota, come no
ti erano i suoi legami con il 
« Fronte della gioventù ». Le
gami. del resto, che. come 
abbiamo detto, il Ferrari ha 
solo in un primo momento 
tentato di negare afferman
do di esserne recentemente 
uscito, per svolgere tuttavia. 
come ha detto dopo, «ope
ra fiancheggmtrice » cercan
do adepti e cercando anche 
collegamenti con analoghe 
organizzazioni, quali « Ordre 
nouveau » in Francia e in 
Olanda. A questo riguardo 

gli inquirenti hanno espies-
so l'opinione che il giuppo 
degli arrestati abbia avuto 
contatti anche in questi 
Paesi. 

Tutto questo spiega me
glio ora la fretta con la qua
le il « Fronte della gioventù » 
si sia affrettato a parlare di 
«provocatori infiltrati». Il 
nome di Giulio Ferrari com
parirebbe inintti come firma 
di un bollettino ciclostilato 
dello stesso « Fronte della 
gioventù » recentemente ap
parso. 

Le indagini, comunque, con
tinuano. La polizia ho anche 
reso noto di avere denuncia
to un altro esponente di de 
stra. Enrico Arturo Cazzanl-
JW di 20 anni, trovato in pos
sesso di un piccolo quantita
tivo di polvere nera, l'espio 
sivo risulta però di tipo di
verso da quello usato nell'a* 
tentato alla Federazione del 
PCI. 

Aldo Palumbo 

L'assassinio dei due detenuti a Catania 

Esecuzioni sommarie 
decise su commissione 

fuori del carcere 
Il pesante clima all'istituto di pena catanese - Accoltellamenti e risse 
a catena - L'inerzia colpevole delle autorità • Interrogazioni del PCI 

Nostro servizio 
CATANIA, 7 

A un giorno di distanza dai 
tragici fatti del carcere giu
diziario di Catania, dove sono 
stati giustiziati due detenuti 
e un terzo è scampato mira
colosamente alla morte, ap
pare sempre più chiaro ed 
evidente che la iniziale mani
festazione di protesta dei de
tenuti è stata, se non addi
ri t tura ispirata, certamente 
strumentalizzata da parte di 
un gruppo numeroso di peri
colosissimi criminali. 

Altrettanto evidente è an
che il fatto che Salvatore 
Guarneri e Antonino Finoc-
chiaro. i due uccisi, non sono 
altro che gli ultimi anelli del
la lunga catena di esecuzioni 
sommarie che ha insanguina
to Catania dall'inizio dell'an
no ad oggi. 

Riportata la calma due 
gruppi distinti sono all'opera 
all ' interno del carcere: uno, 
diretto dall'ispettore inviato 
dal ministero di Grazia e Giu
stizia Larussa. che dovrà ri
ferire sulla situazione del car
cere catanese e decidere cir

ca eventuali altri trasferi
menti dopo ì primi 120 di ieri; 
l'altro, è quello degli inqui
renti che cercano di far luce 
sull'assassinio. 

Per quanto riguarda le in
dagini, c'è da dire che ormai 
sono chiaramente orientate in 
una direzione: l'esecuzione di 
Guarneri e Finocchiaro, e la 
mancata uccisione di un terzo 
detenuto. Nunzio Pace, colpi
to da quaranta coltellate, si 
inquadra nel clima di terro
re instaurato a Catania dalle 
numerose bande di criminali. 
Certamente, sono stati delitti 
decisi fuori del carcere. 

Dal 4 febbraio sono già 
ventidue gli esponenti del 
mondo della malavita uccisi. 
All'origine vi è certamente 
una lotta per la supremazia 
non solo dei quartieri, ma 
anche dei traffici di droga 
ed estorsioni. In una città 
come Catania, dove in manie
ra indisciplinata e disorgani
ca stanno crescendo i quar
tieri periferici, è facile per 
gli estortori imporre « pizzi » 
di 50-100 milioni ai grossi 
speculatori edili, in cambio 
di una non meglio precisata 
protezione. 

Treno merci 
deraglia 

ad Alassio: 
sabotaggio ? 

ALASSIO. 7 
Un treno merci è deraglia

to oggi pomeriggio nella gal
leria di Capo Mele, sulla li
nea Savona-Ventimiglia, per 
due grosse pietre poste sui 
binari. Non v« sono stati fe
riti. ed è 6tato possibile fer
mare in tempo il traffico fer
roviario che in quel t rot to si 
svolge su un solo binario. I 
treni hanno accumulato ri
tardi dalle due alle tre ore. 

I responsabili locali delle 
Ferrovie dello Stato e i cara
binieri che hanno iniziato le 
indagini non escludono un at
to di sabotaggio. Dei venti
cinque vagoni del convoglio. 
undici erano vuoti e gli al
tri carichi soprattutto di la
miere per automobili dirette 
a Torino. 

Anziano 
professionista 

sequestrato 
in Calabria 
REGGIO CALABRIA. 7 

Un anziano farmacista, Vin
cenzo Macri. di 76 anni , è 
s tato sequestrato nella tar
da mat t ina ta sulla statale 
281 in prossimità di Grotte-
n a . nelle zone di Gioiosa .Io
nica. 

Il dott. Macri era alla gui
da di una « Giulietta » di vec
chio tipo, a bordo della qua
le viaggiavano sua moglie Io
landa Marvasi, di 73 anni, e 
la figlia Maria Carmela, di 
37. La Giulietta è s ta ta af
fiancata da un'automobile di 
colore azzurrino. A bordo del
la vet tura e rano quat t ro ban
diti. ì quali hanno intimato 
all 'anziano professionista di 

l fermarsi. 

A tut to questo, si aggiung. 
che Catania è uno dei centi 
principali di passaggio della 
droga e del contrabbando di 
sigarette, e quindi un terreno 
adat to per la crescita di una 
vera e propria organizzazio
ne di tipo mafioso per il con 
trollo dei traffici illeciti. 

Appunto, di stretto stampo 
mafioso appare l'esecuzione 
dei due detenuti all 'interno 
del carcere: nelle bocche e 
nell'orbita oculare di uno dei 
due erano stati infatti messi 
dei limoni. Nel gergo della 
mafia, un significato preciso: 
hanno visto e parlato e per 
questo pagano. 

La violenza che questa vol
ta, tuttavia, ha colpito all'in
terno del carcere catanese, e 
s ta ta così inaudita da far 
scattare l'allarme, tanto più 
che dalla fine di agosto ad 
oggi, si è avuta una impres
sionante intensificazione del
le esecuzioni sommarie: sei 
solo negli ultimi 15 giorni. 

ca. o. 
• • • 

Sui gravissimi avvenimenti 
nel carcere di Catania tre ini
ziative sono state prese dai 
parlamentari comunisti. Una 
delegazione di deputati e se
nator i si recherà nei prossi
mi giorni all ' interno dello sta
bilimento di pena per un esa
me della situazione. Inoltre, 
I deputati comunisti della cir
coscrizione orientale della Si
cilia e membri della commis
sione giustizia hanno presen
ta to un'interrogazicne urgen
te con risposta in commissio
ne da parte dei ministri di 
Grazia e Giustizia e dell'in
terno per conoscere: 

1) l'opinione del governo 
sull'intollerabile situazione e-
sistente nel carcere di Ca
tania ; 

2) le ragicni che hanno 
impedito l'attuazione del pla
no da tempo predisposto dal 
questore di Catania contro le 
cosche operanti anche nel 
carcere; 

3) quali provvedimenti si 
intendono a t tuare con urgen
za e con la massima energia 
per evitare il ripetersi di tali 
a t t i e per salvaguardare l'in
columità e la vita degli agen
ti e dei detenuti. 

Infine analoga interroga
zione è stata presentata dai 
senatori comunisti Macrarro-
ne, Giaca'.one e Pisci tene 

Lo sapevate che...! 

Lo sapevate che la 127 "3 porte", quando ha il sedile 
posteriore ribaltato, offre una capacità di carico di oltre 
un metro cubo? 
E sapete quante valigie normali possono entrare in questo 
spazio? Circa 20! 

Hat 127: l'auto più venduta tal Europa F I A T 


